Spina e il suo territorio
STORIA AMBIENTE E TRADIZIONI POPOLARI
A cura delle Redazione

Questo è il titolo del bel Volume (testi, foto e documenti d’epoca) edito a cura della Pro Loco di Spina di Campello (PG), pubblicato nel novembre 2013, che alcuni di noi, seniores del “Gatti” di Perugia, hanno acquistato in occasione del graditissimo rinfresco offertoci dalla pro Loco di Spina medesima, in occasione della escursione che facemmo nell’aprile dell’anno in corso: in oltre 50 CAINi a risalire le tre vette dei Monti Torrone, Vergozze e Carpegna, sul versante ovest della stretta ed affascinate Via della Spina, sopra l’omonimo passo dedicato ai SS. Pietro e Paolo, per poi scendere alla Spina Nuova, passando per le quattro case che oggi restano a testimoniare l’antico borgo di Spina Vecchia. 
Santino Fortunati, presidente della Pro Loco, ci ha accolto a braccia aperte, in attesa dell’incontro comune che ci attende il 7 di agosto (eccoci ormai!), e lo stesso redasse questa prefazione al volume in questione. Ci piace riportarla per stimolare altri a leggere questa pubblicazione.

“La Spina di Campello sul Clitunno, frazione montana, che nonostante le sue piccole dimensioni ha da sempre rivestito una grande importanza legata alla sua posizione geografica, trovandosi nel corso della via ‘Plesia’, importante via di collegamento con il centro di Colfiorito, ha riportato in sé e conservato le tradizioni sin dai tempi più antichi. Nonostante il problema dello spopolamento delle zone montane, alla Spina ancora risiedono famiglie di giovani che rappresentano il futuro del paese e che risultano i depositari di questo prezioso tesoro.

La Pro Loco Spina di Campello, anche grazie alla insostituibile ed entusiasta collaborazione della comunità del paese, in questi anni ha cercato di valorizzare e ricordare quello che la Spina era, confrontata con la situazione attuale; ha permesso di mantenere il paese dinamico e ricco di risorse dove trovare contenuti, sapori e profumi ormai rari.

Alla Spina, inoltre, si può godere di una natura ancora intatta che in tutte le stagioni riesce a sorprendere per la sua particolare bellezza.

Il paesaggio montano presenta le sue tipiche asperità che sembrano avere forgiato anche il carattere della popolazione.

La via della Spina è un esempio di come in un mondo sempre più ‘globale’ si possa ancora mantenere viva, nel piccolo, un’antica e importante tradizione riuscendo così a preservare tutta una serie di valori che possono arricchire chiunque si trovi a poterne ‘godere’, siano essi valori di carattere storico, artistico, culturale, ambientale e gastronomico.”
Il Volume (formato 20 x 30) consta di oltre 270 pagine, suddivise in 5 capitoli, ciascuno dei quali in alcuni paragrafi, riguardanti aspetti archeologici e storici, tradizioni e aspetti sociali, naturalistici e paesaggistici. Le firme sono di esperti del settore. Il costo è di 20,00 Euro.
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Il tempo passato non è passato se ha lasciato traccia e memoria” ( anonimo )




